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Introduzione 

Il sistema contabile introdotto con il D. Lgs 118/2011 e integrato dal D. Lgs 126/2014, accanto alla 
ridefinizione di principi contabili innovativi, che a differenza del passato assumono oggi rango di legge, 
ha previsto un generale potenziamento dell’attività di programmazione degli enti locali, che si sostanzia 
nella predisposizione di un unico fondamentale documento, propedeutico alla formulazione del bilancio 
previsionale, che unifica e riassume tutti i previgenti documenti di programmazione allegati al bilancio 
(relazione previsionale e programmatica, piano delle opere pubbliche, piano delle alienazioni, conto del 
personale, etc.). Il Documento Unico di Programmazione, nella sua duplice formulazione �strategica� e 
�operativa� rappresenta pertanto una guida, sia per gli amministratori, sia per i dirigenti comunali, che 
sono tenuti entrambi a improntare le loro decisioni e attività a quanto in esso contenuto. Costituisce 
quindi lo strumento fondamentale e il presupposto necessario per garantire coordinamento e coerenza 
all’azione amministrativa in relazione ai documenti di indirizzo politico - programma del Sindaco e Linee 
Programmatiche - approvati dal Consiglio Comunale. 
  
La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le Linee Programmatiche di Mandato e individua, in 
coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente con un orizzonte 
temporale di riferimento che corrisponde al mandato amministrativo. Il quadro strategico di riferimento Ł 
definito anche in coerenza con le linee di indirizzo regionale e tenendo conto del concorso di ogni ente 
locale al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, secondo i criteri 
stabiliti dall’Unione Europea.  

La sezione Strategica individua pertanto le principali scelte che caratterizzano il programma politico�
dell’Amministrazione da realizzare nel corso del mandato e gli indirizzi generali da impartire alla 
tecnostruttura per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali. In tale Sezione devono essere, 
inoltre, indicati gli strumenti attraverso i quali l’Ente intende rendicontare il proprio operato in maniera 
sistematica e trasparente, al fine di rendere edotti i cittadini del buon uso delle risorse pubbliche e del 
grado di realizzazione e raggiungimento dei programmi e degli obiettivi fissati dall’Amministrazione. 

Dall�esercizio finanziario 2014, l’Amministrazione di Cernusco sul Naviglio, avendo partecipato alla 
sperimentazione del nuovo sistema di bilancio pubblico, ha predisposto i documenti di programmazione 
secondo le indicazioni sopra descritte.  

Il processo di individuazione degli indirizzi e obiettivi ha preso l’avvio con l’analisi delle condizioni 
esterne ed interne all’Ente, sia in termini attuali che prospettici, in considerazione della situazione 
nazionale del Paese e degli obiettivi individuati dal Governo nazionale per lo stesso periodo temporale, 
anche alla luce degli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari.  
Il processo si Ł poi affinato con l’individuazione dei parametri atti ad identificare, secondo la legislazione 
vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’Ente, congiuntamente a quella dei propri enti 
strumentali, e a sottolineare le differenze rispetto ai parametri contenuti nella decisione di economia e 
finanza annuale (DEF).  

L’analisi strategica delle condizioni interne all’Ente ha richiesto di approfondire i seguenti profili: 
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�organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali - anche in considerazione dei nuovi 
indirizzi legislativi di recente emanazione � il ruolo degli organismi ed enti strumentali, società 
controllate e partecipate, in relazione alla loro situazione economico finanziaria, agli obiettivi di servizio 
e gestionali, all’attività di controllo ove questa competa all’Ente; 
�indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria dell’Ente, attuale e in prospettiva.  

Oggetto di specifico approfondimento sono stati: 
�gli investimenti e la correlata realizzazione delle opere pubbliche, con l’indicazione del fabbisogno di 
risorse da impiegare e l’identificazione della ricaduta in termini di maggiori oneri e spese correnti per 
ciascuno degli esercizi di riferimento della Sezione Strategica del D.U.P.; 
�i programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione, da concludere; 
�i tributi e le tariffe dei servizi pubblici ; 
�la spesa corrente con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali e alla qualità e sostenibilità 
dei servizi resi e agli obiettivi di servizio;  
�l’analisi del fabbisogno di risorse finanziarie, strumentali ed umane, per la realizzazione dei programmi 
che fanno capo alle singole Missioni in cui si articola l’intera spesa dell’Ente, secondo la nuova 
classificazione funzionale prevista dal D. Lgs 118/2011 così come integrato dal D.Lgs 126/2014; 
�la gestione del patrimonio; 
�il reperimento e l’utilizzo di risorse straordinarie e in conto capitale; 
�l’indebitamento, con l’analisi della sua sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo del mandato 
amministrativo; 
�gli equilibri generali di bilancio, correnti e in conto capitale con espresso riferimento al nuovo saldo di 
competenza finanziaria potenziato;  
�la situazione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’Ente nella sua 
complessiva articolazione ed evoluzione nel tempo, anche in termini di spesa da sostenere; 

La sezione Strategica costituisce la base e il presupposto per la redazione della sezione Operativa. 

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici 
fissati nella Sezione Strategica del DUP. In particolare, la sezione Operativa contiene la programmazione 
operativa dell�Ente avendo a riferimento un arco temporale triennale. 

Il contenuto della sezione Operativa, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti 
contabili di previsione dell�Ente. 

La sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione si fonda su valutazioni di natura 
economico � patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del Bilancio di Previsione triennale.  

La sezione Operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di Bilancio e 
individua, per ogni singola missione, i programmi che l�Ente intende realizzare e per ogni programma, 
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per tutto il periodo di riferimento del DUP, gli obiettivi operativi annuali da raggiungere definendone gli 
aspetti finanziari, sia in termini di competenza per l’intero triennio della manovra di Bilancio. 

La sezione Operativa si struttura in due parti fondamentali: 

�Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 
riferimento all�Ente che al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di 
riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi; 

�Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all�arco temporale di 
riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e 
valorizzazioni del patrimonio. 

Nella parte 1 sono in particolare esposte:  

�Per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l�andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 

�Per la parte spesa un’illustrazione dei programmi all�interno delle missioni, con indicazione delle 
finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle 
risorse umane e strumentali a ciascun programma destinate; 

Entrambe le Sezioni del Documento Unico di Programmazione � quella strategica e quella operativa � 
sono sviluppate e descritte nelle pagine che seguono nel presente documento. 
�

�

�
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Parte I – Scenario di riferimento 
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1.1 SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE, ITALIANO E REGIONALE E LA 

PROGRAMMAZIONE REGIONALE 

Tra gli elementi richiesti dal principio applicato della programmazione a supporto dell�analisi del contesto 
in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne.  
Si ritiene opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazione, italiano e 
regionale, nonchØ riportare le linee principali di pianificazione regionale. 

Quanto agli scenari internazionali e italiani si ritiene opportuno utilizzare quanto esposto nel documento 
di economia e finanza 2016 presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, Matteo Renzi, e dal 
Ministro dell�Economia e delle Finanze, Pier Carlo Padoan, deliberato dal Consiglio dei Ministri l�8 
aprile 2016 

Per quanto riguarda lo scenario economico regionale, invece, si farà riferimento al documento piø 
aggiornato al momento della redazione della programmazione comunale. 

Nel prosieguo del paragrafo sono ripresi alcuni stralci di tali documenti. 

Scenario internazionale  

(da DEF aprile 2016)

Nel 2015, il PIL mondiale ha registrato un incremento del 3,1 per cento in decelerazione rispetto all�anno 
precedente. Gli scambi internazionali di beni e servizi in volume hanno mostrato un andamento stagnante 
crescendo in media d�anno secondo i dati del Central Plan Bureau, del 2,0 per cento, ben al di sotto della 
media di lungo periodo. Nell�Area dell�Euro, la crescita del PIL dell�1,6 per cento Ł risultata in 
accelerazione rispetto all�anno precedente (0,9%). 

Nel 2015 il principale fattore di ripresa delle economie dell’Area euro Ł la domanda interna, rafforzata 
dalla bassa inflazione e dal calo del prezzo del petrolio. 

Sul fronte della finanza pubblica, continua a ridursi sia il numero dei Paesi dell�Area con un rapporto 
deficit/PIL superiore alla soglia del 3 per cento, sia il valore medio del rapporto, che si Ł attestato al 2,2 
per cento. Anche il rapporto debito/PIL dell�Area Ł sceso di un punto percentuale, dal 94,5% del 2014 al 
93,5% del 2015, grazie a piø elevati avanzi primari, a tassi di interesse piø favorevoli e ai proventi delle 
privatizzazioni. Rispetto al 2014, la lista di Stati membri con un rapporto debito/PIL superiore al 100 per 
cento  vede uscire l�Irlanda (il cui rapporto debito/PIL Ł sceso al 98,4%), ed entrare la Spagna. 

(da Bollettino Banca d�Italia aprile 2016)

Si accentua la debolezza dell�economia globale e del commercio internazionale, ma con significative 
differenze tra aree: negli Stati Uniti l�espansione prosegue, pur con qualche incertezza; nelle economie 
emergenti le prospettive rimangono fragili e rappresentano il principale elemento di rischio per la crescita 
e per i mercati finanziari mondiali. Restano deboli i corsi del greggio, il cui calo non si Ł tradotto in un 
irrobustimento della crescita mondiale. L�orientamento delle politiche monetarie nei principali paesi 
avanzati Ł divenuto piø accomodante. 
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Tra le maggiori economie avanzate non appartenenti all�area dell�euro, nel quarto trimestre del 2015 
l�attività economica Ł cresciuta negli Stati Uniti (1,4 per cento in ragione d�anno); si Ł contratta in 
Giappone (-1,1 per cento); ha accelerato nel Regno Unito (2,4 per cento). Gli indicatori disponibili sul 
primo trimestre di quest�anno suggeriscono nel complesso un rafforzamento della crescita rispetto al 
periodo precedente, nonostante la debolezza del settore manifatturiero. 

Nei principali paesi emergenti il quadro congiunturale rimane fragile. 

La recessione si Ł aggravata in Brasile, anche a seguito della crisi politica, ed Ł proseguita in Russia, pur 
con alcuni segnali di attenuazione. In Cina nel quarto trimestre del 2015 l�espansione del prodotto ha 
decelerato al 6,8 per cento rispetto al periodo corrispondente del 2014; i piø recenti indicatori 
congiunturali confermano la fase di rallentamento del settore manifatturiero, che si Ł accompagnata a una 
marcata caduta delle importazioni e delle esportazioni. Fra i principali paesi emergenti, solo in India il 
prodotto continua a espandersi a ritmi sostenuti.  

Nel diffondere i loro ultimi scenari previsivi, l�FMI e l�OCSE hanno indicato l�evoluzione delle economie 
emergenti come il principale fattore di rischio per la crescita e la stabilità finanziaria mondiali. 

Nell�ultimo biennio la decelerazione dell�attività economica in questi paesi si Ł spesso accompagnata a 
tensioni sui mercati finanziari, valutari e delle materie prime. In particolare la diffusione di dati 
sull�economia cinese sensibilmente peggiori rispetto alle attese, avvenuta la scorsa estate e nel primo 
bimestre 2016, Ł stata seguita da forti perdite ed elevata volatilità nei mercati finanziari globali. 

Il rallentamento delle economie emergenti, in atto da cinque anni, si Ł accentuato nel periodo piø recente. 
Il divario positivo di crescita rispetto ai paesi avanzati, dopo avere raggiunto un picco nel 2009, si Ł 
progressivamente eroso  e si Ł annullato nel 2015, escludendo la Cina che nello scorso anno Ł comunque 
cresciuta al ritmo piø basso dal 1990 (6,9 per cento). Il rallentamento Ł in parte spiegato da cause 
strutturali, tra cui il venire meno dei benefici delle riforme economiche e l�esaurirsi della spinta al 
commercio mondiale derivante dall�integrazione della Cina nell�economia globale. Hanno contribuito ad 
aggravare il quadro anche fattori specifici e congiunturali, quali il delicato ribilanciamento dell�economia 
cinese a favore di consumi e servizi, nonchØ la crisi economica e politica in Brasile. 

Le previsioni diffuse dall�FMI in aprile rivedono al ribasso di 0,2 punti percentuali la crescita mondiale 
per l�anno in corso e di 0,1 quella per il 2017. Il quadro prospettico Ł peggiorato in tutti i maggiori paesi 
avanzati e, fra gli emergenti, in Russia e in Brasile; Ł migliorato in Cina. Nella media del 2016 
l�economia mondiale dovrebbe espandersi del 3,2 per cento, poco meno che nel 2015. 

Anche l�OCSE in febbraio aveva rivisto al ribasso le previsioni sulla crescita mondiale di 0,3 punti 
percentuali sia per l�anno in corso sia per il prossimo, rispettivamente al 3,0 e al 3,3 per cento. 

La dinamica degli scambi mondiali, fortemente negativa nel primo trimestre del 2015, Ł stata pari ad 
appena il 2,8 per cento nella media dell�anno; il tasso di crescita delle importazioni cinesi nel 2015 Ł 
risultato, in particolare, il piø basso dalla fine degli anni novanta. Dati preliminari indicano che anche nel 
primo trimestre del 2016 si sarebbe registrata una contrazione degli scambi dei paesi dell�Asia emergente 
e, soprattutto, della Cina. In questo contesto l�FMI ha rivisto al ribasso le previsioni sull�espansione del 
commercio mondiale nell�anno in corso al 3,1 per cento; nostre stime segnalano rischi di una crescita 
ancora piø contenuta. 
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Economia Italiana  

(da DEF aprile 2016)

In Italia la crescita del PIL Ł tornata positiva dopo tre anni consecutivi di riduzione: il risultato raggiunto 
(0,8%) Ł un valore sostanzialmente in linea con le stime precedenti. 
Le informazioni piø recenti segnalano tendenze positive per il quadro macroeconomico di inizio 2016 nel 
contesto, tuttavia, di una situazione internazionale ed europea di elevata difficoltà. Dopo il calo registrato 
negli ultimi due mesi del 2015, la produzione industriale Ł aumentata piø delle attese in gennaio. 

Anche altri indicatori economici di natura reale, quali ad esempio la registrazione di autovetture, 
suggeriscono che l�attività economica ha continuato ad espandere ad un tasso soddisfacente nei primi 
mesi dell�anno.  

Riguardo il settore finanziario, l�insieme di misure di politica monetaria annunciate in marzo dalla BCE 
ha favorito l�ulteriore discesa dei tassi a lunga scadenza ed il ritorno verso l�alto delle quotazioni nel 
comparto azionario. La politica monetaria espansiva favorirà un ulteriore allentamento delle condizioni di 
offerta essendo mirata a sostenere la crescita dei prestiti al settore privato rafforzando così l�espansione di 
consumi e investimenti. 

Riguardo al comportamento dei prezzi si prospetta una ripresa graduale dell�inflazione al consumo; Ł 
ipotizzabile che già a partire dalla seconda metà del 2016 vi sarà una graduale ripresa della dinamica dei 
prezzi anche per l�effetto �confronto� legato al prezzo dei beni energetici. 

Secondo la nuova previsione tendenziale, quest�anno il PIL crescerà del 1,2 percento in termini reali e del 
2,2 percento in termini nominali. Nell�insieme le previsioni non si discostano molto dal consenso. Nello 
scenario programmatico il PIL cresce dell�1,2 per cento nel 2016, in linea con lo scenario tendenziale. 

La crescita del PIL reale nel 2017-2019 risulterebbe piø elevata, tenendo conto di una politica fiscale 
ancora tesa al raggiungimento del pareggio di bilancio nel medio periodo, ma piø focalizzata sulla 
promozione dell�attività economica e dell�occupazione. Il PIL reale crescerebbe dell�1,4 per cento nel 
2017, quindi dell�1,5 percento nel 2018 ed infine dell�1,4 per cento nel 2019. 

La sterilizzazione della clausola di salvaguardia comporterebbe un minor carico di imposte indirette 
rispetto al tendenziale, un minore aumento dei prezzi al consumo; l�inflazione sarebbe pari a 1,3 per cento 
nel 2017 e 1,6 per cento nel 2018. Ne deriverebbe un aumento di spesa da parte delle famiglie con 
ricadute anche sugli investimenti. La maggiore vivacità della domanda interna attiverebbe piø 
importazioni e, di conseguenza, il contributo della domanda estera netta sarebbe negativo in tutto l�arco 
previsivo. 

Il miglioramento delle condizioni economiche si rifletterebbe sul mercato del lavoro e il tasso di 
disoccupazione scenderebbe a 10,6 per cento a fine periodo. 
La maggiore produttività accompagnata da una moderata crescita salariale si rifletterebbe in una dinamica 
ancora contenuta del costo unitario del lavoro. 

Il presente documento aggiorna le previsioni di finanza pubblica per il periodo 2016-2019. Il conto  
economico delle Amministrazioni pubbliche Ł costruito sulla base delle risultanze 2015, del nuovo quadro 
macroeconomico di cui alla Sezione I del DEF e in considerazione degli effetti finanziari associati ai 
provvedimenti legislativi approvati a tutto marzo 2016. 
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Rispetto a quanto considerato in sede di Legge di stabilità 2016, le nuove previsioni scontano gli effetti di 
un profilo di crescita del PIL nominale piø contenuto. 

Per l�anno 2016, l�impatto meno favorevole dello scenario macroeconomico sulla finanza pubblica viene 
mitigato con apposite azioni amministrative. Il livello di indebitamento netto previsto per l�anno 2016 si 
attesta al 2,3 per cento del PIL, contro il 2,4 per cento della NTI 2016. In particolare, nel confronto con le 
valutazioni della NTI 2016, la previsione aggiornata per l�anno 2016 sconta 0,4 p.p. di PIL di minori 
entrate tributarie ed un medesimo livello entrate non tributarie, 0,3 p.p. di PIL di minori spese per 
interessi e 0,2 p.p. di PIL di minori spese primarie. 

I nuovi valori di indebitamento netto per gli anni successivi al 2016 sono piø elevati rispetto a quelli 
indicati nella NTI 2016. Per gli anni 2017 e 2018 la previsione aggiornata Ł pari, rispettivamente, all�1,4 e 
allo 0,3 per cento del PIL, a fronte dei precedenti 1,1 e 0,2 per cento. Nel 2019 il saldo del conto delle 
Pubbliche amministrazioni registrerebbe un avanzo pari allo 0,4 per cento del PIL. 

Con riferimento alle principali componenti del conto, le nuove stime seguono le seguenti linee di 
sviluppo. Le entrate totali delle Amministrazioni pubbliche in rapporto al PIL si riducono al 47,2 per 
cento nel 2016 e al 46,9 nel 2017, per poi aumentare di 0,2 punti percentuali nel 2018 e rimanere invariate 
nel 2019. Per gli anni 2016 e 2017 tale andamento risente della dinamica del PIL nominale e dell�effetto 
combinato della sterilizzazione delle clausole di salvaguardia e delle misure relative agli sgravi 
contributivi. L�incremento del 2018 riflette gli andamenti retributivi previsti dal quadro macroeconomico 
e la stabilizzazione del regime di sgravi fiscali e contributivi. 

Le previsioni delle entrate tributarie considerano, oltre alle variazioni del quadro macroeconomico e agli 
effetti dei provvedimenti legislativi con impatto differenziale sugli anni di riferimento, l’effetto di 
trascinamento dei risultati 2015 che si sono attestati a 3.799 milioni di euro in meno rispetto alle stime 
della NTI 2016. 

Per l’anno 2016 si stima un aumento rispetto ai risultati dell’anno precedente di 2.442 milioni, per effetto 
del miglioramento delle principali variabili macroeconomiche rispetto a quelle registrate nel 2015. Le 
prospettive di miglioramento della congiuntura economica producono effetti positivi anche sulle entrate 
previste per gli anni successivi. Nel dettaglio, le previsioni delle entrate tributarie mostrano maggiori 
entrate per 15.045 milioni di euro nel 2017 rispetto al 2016 ascrivibili per circa la metà al miglioramento 
del quadro congiunturale e per l�altra metà agli effetti, anche ad impatto differenziale, dei provvedimenti 
legislativi adottati in anni precedenti. 
Negli anni successivi si stimano maggiori entrate per 15.018 milioni di euro nel 2018 rispetto al 2017 e 
per 12.455 milioni nel 2019 rispetto al 2018. Relativamente all�anno 2016 per il Bilancio dello Stato si 
stima un incremento di circa 12,2 miliardi di euro rispetto al risultato del 2015, per effetto essenzialmente 
del miglioramento del quadro macroeconomico.  

Per quanto riguarda le entrate degli enti territoriali, la flessione di circa 6,8 miliardi di euro per il 2016 
riflette l�effetto delle disposizioni della Legge di Stabilità 2016 che ha previsto, tra l�altro, l�esenzione 
TASI per l�abitazione principale e l�esenzione parziale IMU sui terreni agricoli. 

I contributi sociali in rapporto al PIL si riducono in media nel triennio 2016-2018 di circa 0,3 punti 
percentuali, per poi risalire al 13,3 per cento nel PIL nel 2019. Tale dinamica riflette gli andamenti delle 
variabili macroeconomiche rilevanti e gli interventi normativi previsti dalle Legge di Stabilità 2015 e 
2016 in materia di esonero contributivo per le nuove assunzioni a tempo indeterminato. I predetti 
provvedimenti esauriscono i loro effetti nella legislazione vigente nel 2018, determinando l�accelerazione 
della dinamica nel 2019. 
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La pressione fiscale si riduce dal 43,5 per cento del 2015 al 42,9 del 2019, raggiungendo un minimo del 
42,7 per cento nel 2017. 
Le entrate non fiscali risultano in diminuzione in rapporto al PIL, attestandosi a fine esercizio 2019 al 4,2 
per cento circa (4,4% nel 2015). 
Le spese correnti al netto degli interessi in rapporto al PIL sono previste diminuire costantemente 
sull�orizzonte previsivo, fino a raggiungere il 39,9 per cento del PIL nel 2019. Anche la spesa per 
interessi Ł in calo, riducendosi dal 4,2 per cento del PIL del 2015 al 3,5 per cento del 2019.  

Le spese in conto capitale mostrano un decremento di circa 0,8 p.p. di PIL, passando dal 4,1 per cento del 
2015 al 3,3 per cento del 2019. Tale riduzione Ł imputabile soprattutto all�evoluzione delle altre spese in 
conto capitale (-0,5 p.p.) e, in misura minore, ai contributi agli investimenti (-0,2 p. p.), mentre la spesa 
per investimenti diminuisce di un solo decimo di punto. 

Le spese totali calano di 3,8 punti percentuali in rapporto al PIL, attestandosi nel 2019 al 46,7 per cento. 
L�incidenza della spesa primaria sul PIL si riduce di 3,1 punti percentuali, passando dal 46,3 per cento del 
2015 al 43,2 per cento del 2019. 

Tutte le principali componenti delle spese correnti mostrano andamenti decrescenti in rapporto al PIL. Le 
spese di personale riducono la loro incidenza dal 9,9 per cento del 2015 all� 8,9 per cento del 2019, 
nonostante gli effetti di spesa conseguenti all’istituzione del Fondo "La buona scuola" (Legge di Stabilità 
2015), le risorse fino ad ora stanziate per il rinnovo del contratto 2016-2018 e la considerazione, per 
l’anno 2019, della nuova indennità di vacanza contrattuale relativa al triennio 2019-2021. Le spese per 
consumi intermedi passano dall’8,1 per cento del 2015 al 7,5 per cento del 2019, quale conseguenza delle 
norme di contenimento adottate. 

 Le prestazioni sociali in denaro calano dal 20,3 per del cento del 2015 al 19,9 per cento del 2019. Le altre 
spese correnti si riducono dal 3,9 per cento del 2015 al 3,5 per cento del 2019. Tale aggregato Ł  
composto, in larga parte, da spese legate a trattati internazionali. 

(da Bollettino Banca d�Italia aprile 2016)

La ripresa dell�economia italiana prosegue a ritmi contenuti. Nell�ultima parte dello scorso anno la 
crescita del PIL Ł stata sostenuta da consumi e investimenti, ma rallentata dalla battuta d�arresto nella 
ricostituzione delle scorte di magazzino. In prospettiva l�espansione del ciclo manifatturiero potrebbe 
risentire dell�incertezza della domanda estera, a fronte del graduale consolidarsi della ripresa nel settore 
dei servizi e, soprattutto, in quello edile. 

Nel quarto trimestre del 2015 il PIL Ł aumentato dello 0,1 per cento rispetto ai mesi estivi, rallentando nel 
confronto con i trimestri precedenti. 

La crescita Ł stata sostenuta sia dal nuovo aumento della spesa delle famiglie (0,3 per cento, da 0,5 nel 
trimestre precedente) sia dall�accelerazione degli investimenti (0,8 per cento, da 0,2) che ha riguardato 
tutte le componenti a esclusione degli acquisti di impianti e macchinari, verosimilmente rinviati al 2016 
per beneficiare delle agevolazioni fiscali introdotte dalla legge di stabilità approvata alla fine dello scorso 
anno. Dopo la temporanea flessione del terzo trimestre, le esportazioni sono tornate a salire (1,3 per 
cento) a un ritmo moderatamente superiore a quello delle importazioni (1,0 per cento). Per contro la 
crescita Ł stata frenata per 0,4 punti percentuali dalla variazione negativa delle scorte, in parte indotta 
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dalle piø incerte prospettive della domanda e dalla conseguente cautela delle imprese nel ricostituire il 
magazzino. 

Dal lato dell�offerta il valore aggiunto Ł lievemente aumentato nei servizi e, in misura significativa per la 
prima volta dalla metà del 2010, nelle costruzioni, mentre ha pressochØ ristagnato nell�industria in senso 
stretto.

Sulla base delle informazioni piø recenti, secondo nostre valutazioni, nel primo trimestre del 2016 il PIL 
avrebbe segnato un aumento appena superiore a quello dei tre mesi precedenti. Al sostegno fornito dal 
riavvio della manifattura si sarebbe aggiunto quello della ripresa nel settore dei servizi e nel comparto 
edile. In marzo l�indicatore Ita-coin elaborato dalla Banca d�Italia � che stima in tempo reale la dinamica 
di fondo del PIL ! Ł diminuito (0,10, da 0,20 in febbraio), riflettendo un contenuto calo della fiducia delle 
famiglie e l�incerta dinamica del commercio estero; rimane tuttavia coerente con la prosecuzione della 
lieve ripresa nella media del trimestre. 

Gli indicatori anticipatori prefigurano una continuazione della moderata fase espansiva nel secondo 
trimestre, nonostante l�incertezza determinata dalle prospettive della domanda estera. Il miglioramento 
delle condizioni per investire ! derivante anche dalle misure di stimolo agli acquisti di beni strumentali 
approvate definitivamente alla fine dello scorso anno nell�ambito della legge di stabilità per il 2016 ! 
fornirebbe un nuovo impulso all�accumulazione di capitale. Prosegue la contenuta ripresa ciclica del 
settore delle costruzioni. 

In marzo l�inflazione, misurata dalla variazione sui dodici mesi dell�indice armonizzato dei prezzi 
alconsumo (IPCA), si Ł attestata su valori negativi per il secondo mese consecutivo (-0,2 per cento sui 
dodici mesi, come in febbraio). I prezzi dei beni energetici sono di nuovo diminuiti  considerevolmente; 
la dinamica della componente di fondo resta nettamente contenuta, seppure in modesto aumento (allo 0,8 
per cento). 

Sulla base degli andamenti registrati nell�ultimo trimestre del 2015, meno favorevoli del previsto, le
principali istituzioni internazionali e gli analisti privati hanno marginalmente corretto al ribasso le stime 
di crescita del nostro paese per il 2016, ora valutate dalla maggior parte dei previsori tra l�1,0 e l�1,2 per 
cento. Sono rimaste pressochØ invariate quelle per il 2017.
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Economia lombarda  

(sintesi da booklet n. 6/aprile 2016 ASSOLOMBARDA)

Tutte le regioni benchmark nella crisi hanno perso quote sull�export mondiale e la Lombardia, che scende 
da 0,95% nel 2008 a 0,75% nel 2015, Ł tra quelle in piø forte contrazione.  

L�export lombardo nel 2015 Ł �solo� del +6,9% superiore a quello del 2008, con un risultato per Paesi di 
destinazione minore rispetto ai benchmark nazionali sia nei due mercati piø dinamici (Stati Uniti e Cina) 
sia nei due piø importanti (Germania e Francia). Inoltre, tutti i settori manifatturieri lombardi nel periodo 
registrano performance inferiori alla media dei benchmark nazionali, con andamenti particolarmente 
deboli in importanti settori di specializzazione (metalli, apparecchi elettrici e meccanica).  

A livello di fiducia, il clima del manifatturiero a Milano, Lodi, Monza e Brianza scende a febbraio 2016, 
ma si mantiene su valori storicamente elevati e superiori alla media del 2015: scendono le aspettative di 
produzione, ma continuano a salire gli ordini, soprattutto quelli interni. A marzo la fiducia del 
manifatturiero Ł sostanzialmente stabile in Italia (sui minimi degli ultimi 12 mesi) e in Germania (sui 
minimi da metà 2013), mentre conferma un trend altalenante in Spagna e flette in Francia. La fiducia dei 
consumatori nel Nord-Ovest e in Italia risale a marzo recuperando solo parzialmente il forte calo di 
febbraio.  

Concentriamo la prima parte di questi highlightssui focus di questo numero (dedicati alle esportazioni per 
Paesi e per settori manifatturieri) e sui nuovi dati disponibili rispetto al precedente Booklet di marzo 2016 
(clima di fiducia del manifatturiero e dei consumatori, previsioniPIL). 

Tutte le regioni benchmark nella crisi hanno perso quote sull�export mondiale e Lombardia, Bayerne 
Rhône-Alpes sono quelle in piø forte contrazione: in particolare, nella nostra regione l�incidenza 
dell�export sul mondo passa da 0,95% nel 2008 a 0,75% nel 2015.  

Nello stesso periodo la Lombardia Ł, dopo il Rhône-Alpes, la regione il cui export recupera meno in 
termini di valore: +6,9% al 2015 rispetto al 2008, (per confronto: +30,4% Baden-Württemberge +20,7% 
Piemonte, i benchmark piø dinamici a livello europeo e nazionale, e +35,2% il commercio mondiale in 
euro correnti). Inoltre, sia nel 2013, sia nel 2014, sia nel 2015 la Lombardia presenta le crescite annue 
minori di tutti i benchmark considerati e anche della media italiana.  

Per comprendere piø a fondo il fenomeno, abbiamo condotto due approfondimenti sulle dinamiche degli 
scambi con l�estero. A livello di Paesi di destinazione, i contenuti risultati dell�export lombardo tra il 
2015 e il 2008 trovano riscontro nella minor performance della Lombardia rispetto ai benchmark nei due 
mercati piø dinamici (Stati Uniti e Cina, che insieme contano per un decimo dell�export lombardo) come 
anche nei due piø rilevanti (Germania e Francia, quasi un quarto dell�export lombardo). A livello di 
settori, in Lombardia le variazioni 2015 su 2008 sono sistematicamente piø basse della performance 
media settoriale di Piemonte, Emilia-Romagna e Veneto. In particolare, emerge un andamento piø debole 
in importanti settori di specializzazione dell�export lombardo, come metalli e apparecchi elettrici, il cui 
valore dell�export nel 2015 Ł ancora inferiore a quello del 2008, ma anche meccanica; fa eccezione la 
chimica che rivela una buona tenuta.  

Passiamo ora al commento dei nuovi dati disponibili.  
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Secondo le ultime stime Prometeia, la Lombardia ha chiuso il 2015 con una crescita del PIL del +1,1%  
sul 2014, tornando su segno positivo al pari degli altri benchmark nazionali. Alla luce di ciò, il gap 
lombardo rispetto al precrisi (-4,9%) Ł minore delle regioni nazionali confrontate (-5,2% Emilia-
Romagna, -6,6% Veneto, -10,7% Piemonte). 

Il quadro congiunturale di inizio 2016 tracciato dalla fiducia del manifatturiero e dei consumatori Ł 
piuttosto piatto, anche se i livelli si mantengono elevati e l�intonazione Ł quindi positiva. 

Infatti, il clima di fiducia del manifatturiero a Milano, Lodi, Monza e Brianza scende a febbraio 2016, ma 
si mantiene su valori storicamente elevati e superiori alla media del 2015. Il calo Ł spiegato 
principalmente da una consistente discesa delle attese di produzione che tornano sui livelli di un anno fa, 
accompagnate da un lieve accumulo di scorte (comunque sotto i livelli considerati normali). Al contrario, 
gli ordini totali salgono per il quarto mese consecutivo, grazie al traino di quelli interni (sul massimo da 
metà 2008), mentre quelli esteri si ridimensionano (dopo il forte balzo di gennaio). 

A livello di Paesi, la fiducia del manifatturiero Ł sostanzialmente stabile a marzo in Italia (sui minimi 
degli ultimi 12 mesi) e in Germania (sui minimi da metà 2013), cresce lievemente in Spagna 
(confermando un trend altalenante), mentre torna a flettere in Francia (dopo 4 mesi consecutivi di 
aumento).  

Dal lato dei consumatori, la fiducia nel Nord-Ovest risale parzialmente a marzo dopo la virata all�ingiø di 
febbraio, ma rimane comunque su livelli elevati e superiori alla media 2015. Tutte le componenti 
migliorano, sebbene marginalmente, ad eccezione delle attese sul clima futuro. 

Per completezza, di seguito riassumiamo gli andamenti delle altre variabili esaminate nel Booklet per le 
quali i numeri commentati -fermi a fine 2015 -sono gli stessi del precedente aggiornamento di marzo.  

La produzione manifatturiera lombarda nell�ultimo trimestre dello scorso anno aveva accelerato piø delle 
attese, chiudendo il 2015 in crescita del +1,5% sul 2014 (performance inferiore al +3,6% del Baden-
Württemberge al +2,8% della Cataluæa). Questo risultato Ł la sintesi di performance differenziate per 
classi dimensionali d�impresa, con le grandi che continuano a crescere sopra i livelli precrisi dal 2011 
(+3%) e le medie che proseguono il recupero (-7%), mentre le piccole (-17%) sono ancora sotto. 

Sul fronte lavoro, nel 2015 in Lombardia si contano 4 milioni e 169 mila occupati (15-64 anni), ma se 
scorporiamo i lavoratori equivalenti in Cigil totale scende a 4 milioni e 124 mila. Rispetto al 2008 gli 
occupati sono -27 mila, al netto della CIG -58 mila, mentre nello stesso periodo la popolazione Ł cresciuta 
di 130 mila unità. 

(sintesi da Documento di Economia e Finanza Regionale - DEFR 2015 -  Aggiornamento PRS per il 
triennio 2016-2018)

In Lombardia, la ripresa appare piø robusta rispetto a quanto evidenziato dalle dinamiche nazionali 
(+0,2% la crescita lombarda del 2014).  
In particolare, per l�anno in corso l�aumento del Pil atteso Ł dell�ordine dell�1,2%, contro lo +0,7% 
previsto per l�Italia. Tale discrepanza sembra destinata a protrarsi, in base alle previsioni, anche nel 2016, 
anno in cui il Pil lombardo dovrebbe aumentare dell�1,8% (+1,3% il dato nazionale).  
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La domanda interna, ancora in lieve contrazione durante il 2014 (-0,3% al netto delle scorte), dovrebbe 
ora riprendere ad aumentare (+1,3% le attese per il 2015). I consumi delle famiglie (+0,8% nel 2014) 
dovrebbero aumentare dell�1,4% nell�anno in corso, anche grazie all�aumento del reddito disponibile 
(+1,7% nel 2015), agli effetti dell�Expo e al  miglioramento delle condizioni nel mercato del lavoro 
(+1,3% l�aumento atteso per il 2015 delle unità di lavoro, dopo il +0,2% dell�anno precedente).  

Il tasso di disoccupazione, che era all�8,2% nel 2014, dovrebbe portarsi all�8,0% nell�anno in corso per 
poi calare ulteriormente nel biennio successivo fino a raggiungere nel 2017 un valore prossimo al 6,6%(al 
11,3% le attese per il dato italiano).  

Gli investimenti fissi lordi, nel 2014 ancora in calo (-2,9%), dovrebbero finalmente riprendere ad 
aumentare nel 2015 (+2,0%) per poi rafforzarsi ulteriormente nel 2016 (+3,2%).  

Per quanto riguarda, infine, le esportazioni, le attese per l�anno in corso sono meno positive rispetto alle 
previsioni della scorsa primavera: l�aumento atteso Ł dell�ordine dello 0,9% nel 2015, dunque inferiore 
alla crescita registrata dal dato nazionale (+4,0%). Nel biennio successivo le esportazioni lombarde 
dovrebbero tuttavia tornare a crescere ad un ritmo sostenuto (prossimo al 4,8-5,0%).  

Nel complesso, nel 2014 la produzione industriale Ł aumentata in Lombardia dell�1,5% (variazione media 
annua) e gli indicatori congiunturali mostrano segnali molto migliori rispetto ad un anno fa. Sempre in 
media annua, nel 2014 gli ordini interni lombardi sono aumentati dello 0,8%, gli ordini esteri del 3,1%, il 
fatturato totale del 3,1%. Le ultime analisi relative al secondo trimestre 2015 mostrano un sostanziale 
miglioramento in tutte le variabili  
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LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE  

Il principale documento di programmazione regionale Ł rappresentato dal Programma Regionale di 
Sviluppo (PRS) che viene annualmente aggiornato con il DEFR (Documento di Economia e Finanza 
Regionale). Il DEFR costituisce dunque il nuovo strumento di aggiornamento del Programma Regionale 
di Sviluppo, si inserisce nel ciclo di programmazione dello Stato e delle amministrazioni pubbliche - 
secondo il dettato della legge 196/2009 e successive modificazioni e integrazioni - e contiene le linee 
programmatiche dell�azione di governo regionale per il periodo compreso nel bilancio di previsione.  
�

Tuttavia, ad oggi, l�ultimo aggiornamento al PRS da parte della Regione Ł quello che Ł stato effettuato nel 
2015 per il triennio 2016-2018 con deliberazione della Giunta Regionale del 30 ottobre 2015, pubblicata 
sul BURL del 19 dicembre 2015. 

A pag. 32 del documento sono riportate le priorità strategiche per la Lombardia a partire dai tempi piø 
rilevanti nel contesto attuale e con una visione al 2018: 
 

� le politiche per l�impresa, con la promozione delle start-up di giovani imprenditori, il sostegno 
all�innovazione non solo tecnologica, la creazione di nuove forme di agevolazione del credito, 
l�internazionalizzazione, il sostegno alla ricerca;

 

� un mercato del lavoro piø aperto ed inclusivo, rimuovendo gli ostacoli che separano la formazione 
dal lavoro e che impediscono un ingresso adeguato dei giovani e delle donne, oltre che sostenendo 
e promuovendo la riqualificazione dei lavoratori e il reinserimento lavorativo; 

 

� un nuovo welfare lombardo che significa: 

- evoluzione del sistema sociosanitario per rispondere alle nuove sfide e individuare nuove  
modalità di soddisfacimento dei bisogni sociali emergenti, in attuazione della lr 23/15; 

-  reddito di autonomia per una risposta integrata alle persone e famiglie a rischio di povertà 
con interventi di sostegno al reddito per i figli, la casa, l�accrescimento dell�occupabilità, la 
disabilità e non autosufficienza e accesso equo per il diritto alla salute anche in riferimento 
al reddito;  

 

� una Pubblica Amministrazione piø efficiente e meno costosa, che completi la rivoluzione digitale, 
e renda servizi piø trasparenti, rapidi ed efficaci ai cittadini e alle imprese; 

 

� una scuola e un�università che valorizzino il merito per una sempre maggiore garanzia di libertà di 
scelta e di autonomia degli istituti; 

 

� la valorizzazione del ruolo del volontariato e del no-profit; 

� la tutela del territorio e dell�ambiente, a partire dall�attenzione alla qualità delle aree urbane, dal 
buon uso e il non consumo di suolo, dal riuso e recupero delle aree dismesse, dalla bonifica dei siti 
inquinati, dalla tutela del paesaggio, la valorizzazione del sistema delle aree protette fino alla 
sicurezza idrogeologica, alla qualità delle acque e dell�aria; 
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� politiche per la Montagna, quale risorsa strategica per l�intera Regione Lombardia; 

 

� la valorizzazione del patrimonio culturale materiale ed immateriale per garantirne l�accessibilità, 
la fruibilità e la promozione attraverso l�Abbonamento Musei Lombardia Milano, progetti 
integrati di messa in rete di istituti e luoghi della cultura, iniziative di promozione dei siti 
UNESCO, nuovi allestimenti, realizzazione di percorsi turistico culturali ed eventi in grado di 
intercettare  nuovi flussi di visitatori; 

 

� l�edilizia residenziale sociale e lo sviluppo urbano sostenibile con la riforma del sistema di edilizia 
residenziale pubblica e una nuova programmazione di settore, l�attuazione di programmi di 
intervento che integrino politiche di inclusione sociale e abitare sociale, lo sviluppo dell�offerta in 
risposta alle esigenze abitative temporanee di particolari tipologie di cittadini e lavoratori; 

� il sostegno all�attrattività del territorio e delle sue componenti economiche, sia dal punto di vista 
dell�attrazione degli investimenti che da quello della valorizzazione delle risorse e della vocazione 
turistica, nonchØ del sistema della ricettività della Lombardia anche attraverso azioni volte al 
consolidamento del posizionamento turistico del territorio lombardo e dei flussi turistici nella fase 
post Expo;  

� il commercio, con il consolidamento del modello distributivo lombardo; 

� la moda e il design quali settori d�eccellenza del Made in Lombardy per il rilancio dell�economia 
lombarda e dell�occupazione in termini di indotto trasversale; 

 

� lo sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare, anche attraverso il presidio dei 
negoziati della nuova PAC; 

� la tutela delle produzioni delle nostre imprese, in particolare nel contrasto alla contraffazione 
alimentare, Italian Sounding e Look Alike;  

 

� le infrastrutture per favorire sempre piø la competitività e la mobilità nella Regione; 

 

� lo sport, anche come strumento di educazione e formazione, di tutela della salute, di trasferimento 
valoriale; 

 

� l�ordine pubblico e la sicurezza, anche attraverso la promozione del coordinamento 
sovraregionale. 
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1.2 CONDIZIONI INTERNE DELL’ENTE 

Al fine di far comprendere la situazione finanziaria del Comune si riportano alcune tabelle contenenti i 
dati relativi all�ultimo quinquennio (2011/2015), sia per quanto riguarda le fonti di entrata che le voci di 
spesa. 

Si ricorda che dal 1.1.2014 il Comune di Cernusco sul Naviglio Ł entrato in sperimentazione della nuova 
contabilità �armonizzata�, pertanto alcune differenze andranno analizzate anche alla luce della diversa 
modalità di contabilizzazione (es. inserimento in bilancio opere a scomputo e cessioni gratuite,  fondi 
pluriennali vincolati, fondo crediti dubbia esigibilità, accantonamenti ecc.). 

Riepilogo entrate accertate 2011/2015

Riepilogo entrate 
Rendiconto 

2011 
Rendiconto 

2012 
Rendiconto 

2013 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 

Utilizzo avanzo di amministrazione 2.311.370,00 2.504.982,00 402.615,00 10.726.087,00 4.875.427,06 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti                       -                          -                        -   810.869,36 995.078,53 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale                       -                          -                        -   2.967.498,09 9.274.735,40 

Tit. 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa  22.069.398,36 19.804.368,53 15.885.699,67 20.417.128,42 20.361.581,09 

Tit. 2 - Trasferimenti correnti 3.066.044,13 2.598.938,29 6.984.097,24 3.215.566,93 3.238.147,70 

Tit. 3 - Entrate extratributarie 6.844.173,23 6.721.569,51 6.355.230,01 7.943.699,92 7.578.496,33 

Tit. 4 - Entrate in c/capitale 5.313.338,44 10.847.136,58 4.868.077,60 20.316.909,22 8.237.911,51 

Tit. 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie                       -                          -                        -   1.544.375,82 277.000,00 

Tit. 6 - Accensione di prestiti                       -                          -                        -   543.482,00                      -   

Tit. 7 - Anticipazioni da Istituto/Cassiere                       -                          -                        -                      -                        -   

Tit. 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.920.443,46 1.875.176,22 2.008.579,19 1.896.186,35 3.452.204,58 

Totale 41.524.767,62 44.352.171,13 36.504.298,71 70.381.803,11 58.290.582,20 

Riepilogo spese impegnate 2011/2015

Riepilogo spese 
Rendiconto 

2011 
Rendiconto 

2012 
Rendiconto 

2013 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 

Tit. 1 - Spese correnti   29.061.930,44 26.691.648,52 26.954.568,86 26.493.481,67 26.943.933,37 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente                       -                          -                        -   995.078,53 344.541,51 

Tit. 2 - Spese in conto capitale 6.136.856,20 12.331.098,21 2.491.874,08 20.583.654,76 6.305.672,72 

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale                       -                          -                        -   9.274.735,40 11.690.426,19 

Tit. 3 - Spese per incremento attività finanziarie                        -                          -                        -   543.482,00 1.527.395,00 

Tit. 4 - Rimborso di prestiti  2.679.490,54 2.175.816,27 1.720.388,46 1.809.180,20 1.903.284,73 

Tit. 5 - Chiusura anticipazioni ricevute da Istituto 
tesoriere/cassiere 

                      -                          -                        -                      -                        -   

Tit. 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 1.920.443,46 1.875.176,22 2.008.579,19 1.896.186,35 3.452.204,58 

Totale 39.798.720,64 43.073.739,22 33.175.410,59 61.595.798,91 52.167.458,10 
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Riepilogo risultato di amministrazione 2011/2015

GESTIONE GLOBALE    
Rendiconto 

2011 
Rendiconto 

2012 
Rendiconto 

2013 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 

 Fondo cassa iniziale   +     19.195.868,65 
  

19.873.835,74   17.947.250,52  18.681.487,09    21.006.174,34 

 Riscossioni (competenza + residui)   +     43.237.129,33 
  

41.087.411,16   37.592.778,19  51.770.711,27    45.515.767,87 

 Pagamenti (competenza + residui)   -     42.559.162,24 
  

43.013.996,38   36.858.541,62  49.446.024,02    42.683.218,28 

 Fondo cassa finale   =  19.873.835,74 17.947.250,52 18.681.487,09 21.006.174,34 23.838.723,93 

 Residui attivi   +  12.100.471,36 12.651.868,71 9.574.969,93 13.781.630,55 11.320.817,14 

 Residui passivi   -  28.850.908,37 26.936.232,81 10.507.080,76 8.481.522,97 5.752.601,18 

 FPV parte corrente   -                         -                         -                        -  995.078,53 344.541,51 

 FPV parte conto capitale   -                         -                         -                        -  9.274.735,40 11.690.426,19 

 Avanzo risultante   =  3.123.398,73 3.662.886,42 17.749.376,26 16.036.467,99 17.371.972,19 

 -avanzo anno precedente non     

 applicato al bilancio    -       762.810,42 -       618.416,73 -   3.260.271,42 -  7.017.331,45 - 11.161.040,93 

 Avanzo effettivo gestione          2.360.588,31 
  

3.044.469,69   14.489.104,84    9.019.136,54      6.210.931,26 

Riepilogo equilibri di parte corrente 2011/2015

equilibrio di parte corrente    
Rendiconto 

2011 
Rendiconto 

2012 
Rendiconto 

2013 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 

 Entrate correnti   +     31.979.615,72 
  

29.124.876,33   29.225.026,92  31.576.395,27    31.178.225,12 

 FPV per finanziamento spese correnti   +                         -                        -        810.869,36         995.078,53 

 Entrate correnti specifiche per 
finanziamento spese investimento   -  -       355.292,56 -         60.000,00 -        46.908,00                      -                        -  

 Avanzo di amministr.applicato al bilancio 
per finanziamento spese correnti   +       1.383.860,00 

  
953.140,00        204.356,00         35.500,00         295.076,99 

 Proventi concessioni edilizie per 
finanziamento spese correnti   +                         -                         -                        -                       -                        -  

 Totale entrate  (A)   =     33.008.183,16 
  

30.018.016,33   29.382.474,92  32.422.764,63    32.468.380,64 

 Spese correnti   +     29.061.930,44 
  

26.691.648,52   26.954.568,86  26.493.481,67    26.943.933,37 

 FPV parte corrente   +                         -                         -                        -        995.078,53         344.541,51 

 Rimborso di prestiti   +       2.679.490,54 
  

2.175.816,27     1.720.388,46    1.809.180,20      1.903.284,73 

 Totale spese (B)   =     31.741.420,98 
  

28.867.464,79   28.674.957,32  29.297.740,40    29.191.759,61 

 avanzo economico  (A-B)         1.266.762,18 
  

1.150.551,54        707.517,60    3.125.024,23      3.276.621,03 
               (*)    (*)  
(*) di cui derivante da accantonamento a FCDE: anno 2014 euro 1.552.322,00,  anno 2015 euro 1.160.222,00  
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TITOLI ENTRATA 
RESIDUI AL 

1.1.2016 
ACCERTAM. AL  

29.7.2016 
RISCOSSIONI 
AL 29.7.2016 

% REALIZZO 
MAGG./MIN. 

ENTRATE AL 
29.7.2016 

Tit. 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contrib. e 
perequativa 

3.687.603,92 3.793.295,97 826.350,48 21,78 105.692,05

Tit. 2 - Trasferimenti correnti 1.219.826,22 1.219.826,22 636.710,78 52,20                        -  

Tit. 3 - Extratributarie 5.286.078,62 5.272.963,91 809.760,01 15,36 -13.114,71

Tit. 4 - Entrate in conto capitale 11.912,14 11.912,14            1.922,64 16,14                        -  

Tit. 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 1.114.486,33 1.114.486,33 403.088,33 36,17                        -  

Tit. 6 - Accensione di prestiti                         -                         -                       -                 -                         -  

Tit. 7 - Anticipazioni da istituto/cassiere                         -                         -                     -                  -                         -  

Tit. 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 909,91 909,91 54,3                5,97                        -  

TOTALI 11.320.817,14 11.413.394,48 2.677.886,54 23,46 92.577,34
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TITOLI SPESA 
RESIDUI AL 

1.1.2016 
IMPEGNI AL 

29.7.2016 
PAGAMENTI AL 

29.7.2016 
% REALIZZO 

ECONOMIE AL 
29.7.2016 

Tit. 1 – Correnti 4.362.040,80 4.325.139,68 4.299.525,12              99,41 -36.901,12

Tit. 2 - In conto capitale 864.931,14 864.857,94 864.554,07              99,96 -73,20

Tit. 3 - per incremento attività finanziarie                        -                      -                      -                  -                      -  

Tit. 4 – Rimborso di prestiti                        -                      -                      -                  -                      -  

Tit. 5 – Chiusura anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

                       -                      -                      -                  -                      -  

Tit. 7 – Spese per conto terzi e partite di giro 525.629,24 525.629,24 399.848,75              76,07                     -  

TOTALI 5.752.601,18 5.715.626,86 5.563.927,94              97,35 -36.974,32

�

�

�

�
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Prospetto residui attivi e passivi risultanti al 31.12.2015 suddivisi per anno di provenienza

2009 e 
precedenti 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

ATTIVI 

Titolo I 
  

113.483,75 
  

743.261,80 
  

501.048,58 
  

317.184,10 
  

437.070,08 
  

 314.741,58 
  

1.260.814,03 
  

3.687.603,92 

Titolo II                  -                    -                     -                   -  
  

87.375,84 
  

  36.541,00 
  

1.095.909,38 
  

1.219.826,22 

Titolo III 
  

60.175,41 
  

39.527,30 
  

74.524,39 
  

477.215,67 
  

321.845,03  1.887.002,80 
  

2.425.788,02   5.286.078,62 

TitoloIV                  -  
  

 2.091,96 
  

9.723,35 
                 -                   -                     -  

  
96,83 

  
11.912,14 

Titolo V 
  

700.000,00 
                  -                     -                   -                   -  

  
414.486,33 

                     -  
  1.114.486,33 

Titolo VI                  -                    -                     -                   -                   -                     -                       -                       -  

Titolo IX                  -                    -                     -  
  

855,61 
                 -                     -  

  
54,30 

  
  909,91 

Totale   (*) 873.659,16 784.881,06 585.296,32 795.255,38 846.290,95 2.652.771,71 4.782.662,56 11.320.817,14

PASSIVI 

Titolo I                  -                    -                     -                   -                   -                     -  
  

4.362.040,80 
  

 4.362.040,80 

Titolo II                  -                    -                     -                   -                   -  
  

 128,95 
  

864.802,19 
  

   864.931,14 

Titolo III                  -                    -                     -                   -                   -                     -                       -                       -  

Titolo VII 
  

22.594,36 
  

315,00 
  

1.666,66 
  

2.439,00 
  

27.308,75 
  

 35.674,10 
  

435.631,37 
  

 525.629,24 

Totale  22.594,36 315,00 1.666,66 2.439,00 27.308,75 35.803,05 5.662.474,36 5.752.601,18

(*) ammontare accantonamento a FCDE al 31.12.2015 a copertura residui attivi pari a euro  7.259.716,51 

La situazione dei residui attivi e passivi risultanti al 31.12.2015 alla data attuale (detratti i pagamenti, le 
riscossioni e i maggiori/minori accertamenti e le economie di spesa registrati dal 1.1.2016 al 29.7.2016) Ł 
la seguente: 

RESIDUI 
2009 e 

precedenti 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

ATTIVI 

Titolo I 
  

113.117,58 716.695,95 427.141,05 302.729,74 414.202,96
  

292.119,42 700.938,79
  

2.966.945,49 

Titolo II                  -                     -                      -                    -        
87.375,84  

       
15.600,00  

       
480.139,60  

       
583.115,44 

Titolo III 
  

57.374,63 
  

39.159,01 
  

70.096,40 464.169,65 302.369,31 1.816.533,84 1.713.501,06
  

4.463.203,90 

TitoloIV                  -  
  

2.091,96 
  

7.897,54 
                 -                   -                     -                       -  

  
9.989,50 

Titolo V 
  700.000,00 

                  -                     -                   -                   -  
  

 11.398,00 
                     -  

  
 711.398,00 

Titolo VI                  -                    -                     -                   -                   -                     -                       -                       -  

Titolo IX                  -                    -                     -  
  

855,61 
                 -                     -                       -               855,61 

Totale  870.492,21 757.946,92 505.134,99 767.755,00 803.948,11 2.135.651,26 2.894.579,45 8.735.507,94

PASSIVI 

Titolo I                  -                    -                     -                   -                   -                     -  
25.614,56 

  
25.614,56 

Titolo II                  -                    -                     -                   -                   -                     -  
  

303,87 
  

303,87 

Titolo III                  -                    -                     -                   -                   -                     -                       -                       -  

Titolo VII 
  

22.594,36 
                  -           - 

  
2.439,00 

  
27.308,75 

  
 32.174,10 

  
41.264,28 

  
125.780,49 

Totale  22.594,36                   -  - 2.439,00 27.308,75 32.174,10 67.182,71 151.698,92
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I residui attivi fino all�annualità 2013, ammontanti complessivamente a euro 3.705.277,23, risultano per 
la maggior parte iscritti a ruolo coattivo in riscossione tramite Equitalia spa. I tempi di riscossione sono 
molto lunghi anche per le rateizzazioni che Equitalia spa concede a richiesta del debitore. 
Tra gli importi non iscritti a ruolo il principale Ł senz�altro l�importo di euro 700.000,00 quale prestito 
concesso a Cernusco Verde srl per l�acquisto del parcheggio ex Ecopark. Il prestito concesso nell�anno 
2008, ammontante a complessivi euro 1.794.000,00, Ł stato restituito per euro 1.094.000,00. L�importo 
ancora da restituire pari a euro 700.000,00 verrà restituito mano a mano che la società procede nella 
vendita dei box. Ad oggi su 56 box acquisiti risultano venduti n. 10 box. 

Con ogni probabilità il prestito non verrà restituito prima della chiusura definitiva della società. Il relativo 
residuo attivo risulta interamente svalutato e coperto dal FCDE, quindi un�eventuale non restituzione non 
comporterà problemi al bilancio. Il Comune a fronte della mancata restituzione del prestito, alla chiusura 
della società riceverà in proprietà i box rimasti invenduti.   

Per quanto riguarda invece la situazione del bilancio 2016 in data 25.7.2016 il Consiglio Comunale ha 
adottato la delibera prevista dall�art. 193 del D.Lgs. 267/2000 riguardante la salvaguardia degli equilibri 
di bilancio. In tale atto si Ł dato atto del permanere degli equilibri generali di bilancio. 
Si riportano alcuni prospetti riguardanti la situazione al 29.7.2016 del bilancio annualità 2016. 
�

	�������������	��������	���������������	��������������������

RIEPILOGO ENTRATE 
Stanziamento 

assestato 

Accertamenti 
competenza alla 

data del 
29.7.2016 

Riscossioni 
competenza alla 

data del 
29.7.2016 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER FINANZIAMENTO 
SPESE CORRENTI  344.541,51 344.541,51 -

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER FINANZIAMENTO 
SPESE INVESTIMENTO 11.690.426,19 11.690.426,19 -

0 - AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PER FINANZ. SPESE 
CORRENTI 512.356,47 512.356,47 -

0 - AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PER FINANZ. SPESE 
INVESTIMENTO 6.435.017,13 6.435.017,13 -

1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 20.318.986,00 13.739.920,917 9.630.424,22

2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 3.015.429,00 1.677.581,48 185.190,20

3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 7.327.800,00 3.668.762,67 2.557.056,17

4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 15.297.363,80 5.395.844,57 4.812.171,79

5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE - - -

6 - ACCENSIONE DI PRESTITI - - -

7 - ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE - - -

9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 8.956.000,00 2.246.247,16 2.246.247,16

TOTALE ENTRATE 73.897.920,10 45.710.698,10 19.431.089,54
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RIEPILOGO SPESE stanziamento 
assestato 

 Impegni 
competenza  
alla data del 

29.7.2016 

 Pagamenti 
competenza alla 

data del 
29.7.2016  

1 - SPESE CORRENTI 30.240.622,98 22.131.077,79 11.518.720,58

2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 33.434.107,12 13.184.532,16 5.486.292,43

3 - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE - - -

4 - RIMBORSO DI PRESTITI 1.267.190,00 635.582,42 635.582,42

5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

- - -

7 - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 8.956.000,00 2.246.247,16 1.941.641,43

TOTALE SPESE 73.897.920,10 38.197.439,53 19.582.236,86

SITUAZIONE FONDO CASSA 

MOVIMENTI AL 29.7.2016 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

        

FONDO DI CASSA INIZIALE (AL 1.1.2016)     23.838.723,93

RISCOSSIONI 2.677.886,54 19.431.089,54 22.108.976,08

PAGAMENTI 5.563.927,94 19.582.236,86 25.146.164,80

        

FONDO CASSA AL 29.7.2016     20.801.535,21

Nel quinquennio 2011/2015 risultano sempre rispettati i vincoli stabiliti annualmente per il rispetto del 
patto di stabilità interno e dei parametri relativi alla spesa di personale. 
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1.3 POPOLAZIONE 

La popolazione residente nel Comune, secondo i dati provenienti dal Servizio anagrafe dell�Ente Ł costituita al 31 
dicembre 2015 da 33.436 abitanti, secondo l�evoluzione demografica rappresentata nella seguente tabella 

        

     

La popolazione si compone di n. 16.046 maschi e n. 17.390 femmine. 

La popolazione residente al 31.12.2015 Ł così composta 

Età prescolare (0/6 anni) 2.134 

In età scuola obbligo (7/14)  2.940 

In forza lavoro o prima occupazione 
(15/29) 

4.155 

In età adulta (30/65) 16.763

In età senile (oltre 65) 7.444 

POPOLAZIONE TOTALE  33.436

EMIGRATI:  

886 

DECEDUTI 

NEL 2015: 320 

SALDO MIGRATORIO 

449

SALDO NATURALE  

-22 

IMMIGRATI: 

1335 

NATI NEL 2015: 

298 

POPOLAZIONE 

RESIDENTE AL 

31.12.2015 

33.436 
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TASSO DI NATALITA� DELL�ULTIMO QUINQUENNIO 

ANNO 2011 1,01 
ANNO 2012 1,00 
ANNO 2013 1,02 
ANNO 2014 0,88 
ANNO 2015 0,89 

TASSO DI MORTALITA� DELL�ULTIMO QUINQUENNIO 

ANNO 2011 0,86 
ANNO 2012 0,85 
ANNO 2013 0,77 
ANNO 2014 0,76 
ANNO 2015 0,96 

POPOLAZIONE MASSIMA INSEDIABILE COME DA STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE: 35.338  
abitanti 

LIVELLO DI ISTRUZIONE DELLA POPOLAZIONE: dato non disponibile 

CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE: nella media della Regione 
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1.4  IL TERRITORIO DEL COMUNE

�

�
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TIPOLOGIA n. strutture N. posti disponibili 

    
Asili nido 2 126 126    126 126 

    
Scuole materne (di cui una paritaria) 4 1128 1128    1183 1183 

          
Scuole elementari (di cui una paritaria) 4 1950 2130   2130 2130 

    
Scuole medie (di cui una paritaria) 3 1050 1050    1050 1050 

    
Strutture residenziali per anziani 1 30      30 30 

  �� �� �� �� ��

N. farmacie comunali   0 0 0 0 

    
Rete fognaria in km 77,8 78,8 78,8 78,8 

    
Esistenza depuratore sì sì sì sì 

    
Rete acquedotto in km 94,50 95,40 95,50 95,50 

    
Attuazione servizio idrico integrato sì sì sì Sì 
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Anno 2016 2017 2018 2019

TIPOLOGIA

Aree verdi, parchi, giardini mq. 2.011.670 mq. 2.430,000 mq. 2.500.000 mq. 2.500.000

n. 5.565        n. 5.620 n. 5.750     n. 5.790       

 (proprietà comunale)  (proprietà comunale)  (proprietà comunale)  (proprietà comunale)

Rete gas in km 128 128,00 128,00 128,00

Raccolta rifiuti in quintali
 - civile 160.000 150.000 150.000 150.000

- assimilati 2.300 2.200 2.200 2.200
- raccolta differenziata SI SI SI SI

Esistenza piattaforma ecologica SI SI SI SI

Veicoli e mezzi operativi 32 32 32 32

Centro elaborazione dati SI SI SI SI

Personal computer 193 193 193 193

STRUTTURE DISPONIBILI E PROGRAMMATE

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

di cui n. 2 tablet e n. 4 palmari

Punti luce illuminazione pubblica

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO – PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO AL 
31/12/2015 

Categoria 

Previsti in 
dotazione 
organica 
(delib. GC 
361/2015) 

In servizio a 
tempo 

indeterminato 

di cui 
part-time 

A 11 5 2 
B1 10,68 9 3 

B3 ACC 47,76 37 12 
C 85,50 73 14 

D1 37 27 3 
D3 ACC 15 13 1 
Dirigenti 6 4 0 
TOTALE 212,94 168 35

        T.P.   T.P. 

Dirigenti a tempo determinato 
art. 110, comma 1, TUEL 

2 0 

Dipendenti a tempo 
determinato art. 90 TUEL (Staff 
Sindaco) – Addetto Stampa cat. 

D1

1 0 

Segretario Generale 1 0 

TOTALE GENERALE 
DIPENDENTI AL 31/12/2015 

172 35 

Al fine di rappresentare il quadro delle risorse umane disponibili, nel presente paragrafo Ł riportata una 
breve analisi della situazione del personale dipendente al 31/12/2015, sia sotto il profilo demografico, 
come genere ed età, sia strutturale, come la categoria professionale, l�anzianità di servizio, il titolo di 
studio. 

Particolare attenzione Ł dedicata al personale femminile e ai dati sul part time, istituto richiesto quasi 
totalmente dalle donne. 

I dati sono tratti dalle Tabelle 1, 7, 8 e 9 del conto annuale del personale, riportate di seguito alla presente 
relazione. Per fare un confronto e cogliere l�evoluzione dell�organico comunale, si Ł considerato 
significativo un periodo di 5 anni e pertanto Ł stato fatto un confronto con i dati relativi al 2011. 

In primo luogo, si considerino i seguenti dati di sintesi: 
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Alla data del 31/12/2015 il personale in servizio in totale Ł di 172 unità, di cui 110 (63,95%) donne e 62 
(36,05%) uomini. 

Per quanto riguarda la distribuzione nelle varie unità organizzative la maggiore presenza femminile si ha 
nel servizio Asilo Nido, dove raggiunge addirittura il 100%. 

Sotto il profilo dell�inquadramento, la presenza femminile risulta notevolmente maggiore nelle categorie 
B3 di accesso e C, nelle quali le donne rappresentano il 43,60% del totale dei dipendenti (rispettivamente 
64,86% nella categoria B3 e 69,86% nella categoria C). 

Nella categoria D, se si considerano i dipendenti senza posizione organizzativa, le donne sono il 66,67%, 
percentuale, che scende al 54,55% se si considerano invece i dipendenti in posizione organizzativa. 

Nella categoria dirigenti, troviamo 2 donne e 4 uomini; 

Sotto il profilo demografico, il maggior numero di dipendenti si colloca nella fascia di età 50-54 anni: 41 
dipendenti, 13 uomini e 28 donne, pari al 23,84%. Nella fascia 55-59 anni si collocano 33 dipendenti, 9 
uomini e 24 donne, pari al 19,19%. Troviamo 35 dipendenti nelle fasce 40-44 anni (14 uomini e 21 
donne, pari al 20,35% del totale) e 45-49 anni (15 uomini e 20 donne, pari al 20,35% del totale).  

I dipendenti con anzianità di servizio fra 11 e 15 anni sono 27 (14 uomini e 13 donne, pari al 15,20%), 
altri 31 (12 uomini e 19 donne, pari al 18,02%) hanno un�anzianità di servizio compresa fra 16 e 20 anni e 
28 (9 uomini e 19 donne, pari al 16,28%) hanno un�anzianità di servizio compresa fra 21 e 25 anni; 

Quanto al titolo di studio, piø del 50% (51,16) dei dipendenti ha una licenza media superiore, il 31,40% 
ha una laurea mentre il restante 17,44% la licenza elementare o il diploma di scuola media inferiore. 

BREVE ANALISI PER GENERE, ETÀ MEDIA, ANZIANITÀ DI SERVIZIO E TITOLO DI 
STUDIO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

Nel 2011, il personale ammontava a 183 unità, così ripartite: 114 donne (pari al 62,30%) e 69 uomini 
(37,70%); quindi in un quinquennio si Ł verificato un decremento del -6,01%, a carico principalmente dei 
dipendenti uomini (-10,14%), mentre per le dipendenti donne il calo Ł stato del -3,51%; 

Analizzando piø in dettaglio i dati per genere ed età, si riscontra: 

- l�elevata femminilizzazione del Comune: la percentuale di donne sul totale dei dipendenti Ł 
peraltro in crescita, essendo passata dal 62,30% del 2011 al 63,95%; 

- l�età media dei dipendenti piuttosto alta: rispetto al 2011, i dipendenti in fascia d�età 45-54 anni 
sono complessivamente aumentati dal 40,98 al 44,19%, mentre quelli nella fascia compresa fra i 
55 ed i 59 anni sono passati dal 10,93% al 19,19%. Si osserva che in cinque anni, dal 2011 al 
2015, tale andamento rispecchia il complessivo invecchiamento del personale dipendente 
riscontrabile anche a livello nazionale. A conferma della rilevata difficoltà di un ricambio 
generazionale negli organici della pubblica amministrazione, piø del 67% dei dipendenti ha 
superato i 45 anni, mentre oltre il 78% dei dipendenti ha piø di 11 anni di servizio. 




